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Prendi il largo…

La   chiamata   di   Pietro,

 la nostra chiamata

Nel nome del Padre, del Figlio, dello Spirito Santo

Amen 

Il Dio che chiamò Abramo, il Dio che chiamò Mosè, il Dio rivelato da Gesù che chiama tutti noi, sia con voi




E col tuo spirito

Guida: Tutti noi siamo chiamati a lavorare nella vigna del Signore, ognuno secondo il dono che Dio li ha dato. San Paolo questi doni li chiama carismi, Gesù li chiama talenti, non ha importanza se carismi, doni o talenti, non importa il nome, ma importa ciò che essi operano. “Non c’è età per rispondere alla vocazione” - diceva Madre Teresa di Calcutta - “se sei giovane e hai forze, corri, se sei meno giovane e non ce la fai a correre, cammina, se sei stanco perché anziano, siediti e prega per chi deve correre o camminare, l’importante è che tu sia in movimento verso Gesù!” Non dobbiamo avere paura di affidarci a Lui. Egli ci guiderà, ci darà la forza per seguirlo ogni giorno e in ogni situazione. Maria Santissima, la Vergine che ha detto «sì» a Dio durante tutta la sua vita, i Santi Apostoli Pietro e Paolo e tutti i Santi e le Sante che hanno segnato attraverso i secoli il cammino della Chiesa, ci conservino sempre in questo santo proposito. Apriamo le porte a Cristo! Non dobbiamo avere paura: Spalanchiamo il nostro cuore all'Amore di Dio, prendiamo il largo e sulla sua Parola gettiamo le reti. 

· Canto di esposizione

ESPOSIZIONE EUCARISTICA

· Momento di silenzio

· Preghiera di affidamento per i giovani a Gesù presente in mezzo a noi.

Guida: - Cari fratelli e sorelle, il papa Giovanni Paolo ha visto nei giovani le “sentinelle del mattino” all’alba del terzo millennio. In questa celebrazione accogliamo sinceramente e solennemente le consegne che Giovanni Paolo II ha affidato ai giovani. Anche noi qui riuniti questa sera facciamo nostre le parole del Papa pregando per i giovani perché trovino in Gesù la pienezza della vita umana che fa loro rispondere eccomi con quel sì incondizionato che disse Maria. 

Guida: – Gesù ti preghiamo perché tutti i giovani, guardando te che sei amore e pace, rinuncino ad essere strumenti di violenza e distruzione:
Ass..
Signore ti affidiamo i nostri giovani, ascoltaci![image: image2.png]



Guida: - Gesù ti preghiamo perché tutti i giovani, guardando te che sei amore e pace, rinuncino ad accettare un mondo in cui altri esseri umani muoiono di fame, restano analfabeti, mancano di lavoro, ma guardando te lottino per un mondo dove giustizia e pace si baceranno:
Ass..
Signore ti affidiamo i nostri giovani, ascoltaci!

Guida: - Gesù ti preghiamo perché tutti i giovani, guardando te che sei amore e pace, si impegnino a difendere la pace, pagando anche di persona se necessario:
Ass..
Signore ti affidiamo i nostri giovani, ascoltaci!

Guida: - Gesù ti preghiamo perché tutti i giovani, guardando te che sei amore e pace, si impegnino a difendere la vita in ogni momento del suo sviluppo terreno:
Ass..
Signore ti affidiamo i nostri giovani, ascoltaci!

Guida: - Gesù ti preghiamo perché tutti i giovani, guardando te che sei amore e pace, si sforzino con ogni loro energia di rendere questa terra sempre più abitabile per tutti:
Ass..
Signore ti affidiamo i nostri giovani, ascoltaci!

Guida: - Possa Cristo regnare nei nostri cuori e nell’umanità del nostro mondo. Possa Cristo grazie alla nostra preghiera, entrare nel cuore di tanti giovani e trasformarlo per renderlo simile al suo. Possa Cristo illuminare tutti noi per adottare un giovane con la preghiera per accompagnarlo nella vita e nelle sue scelta. Egli vie e regna nei secoli dei secoli

Ass - Amen.

· Momento di silenzio

Dal vangelo di Luca (Lc 5, 1-11)

Un giorno, mentre, levato in piedi, stava presso il lago di Genèsaret e la folla gli faceva ressa intorno per ascoltare la parola di Dio, vide due barche ormeggiate alla sponda. I pescatori erano scesi e lavavano le reti. Salì in una barca, che era di Simone, e lo pregò di scostarsi un poco da terra. Sedutosi, si mise ad ammaestrare le folle dalla barca. Quando ebbe finito di parlare, disse a Simone: «Prendi il largo e calate le reti per la pesca». Simone rispose: «Maestro, abbiamo faticato tutta la notte e non abbiamo preso nulla; ma sulla tua parola getterò le reti». E avendolo fatto, presero una quantità enorme di pesci e le reti si rompevano. Allora fecero cenno ai compagni dell'altra barca, che venissero ad aiutarli. Essi vennero e riempirono tutte e due le barche al punto che quasi affondavano. Al veder questo, Simon Pietro si gettò alle ginocchia di Gesù, dicendo: «Signore, allontanati da me che sono un peccatore». Grande stupore infatti aveva preso lui e tutti quelli che erano insieme con lui per la pesca che avevano fatto; così pure Giacomo e Giovanni, figli di Zebedèo, che erano soci di Simone. Gesù disse a Simone: «Non temere; d'ora in poi sarai pescatore di uomini». Tirate le barche a terra, lasciarono tutto e lo seguirono.

· Momento di silenzio

PER LA MEDITAZIONE

(LEGGERE ADAGIO LASCIANDO SPAZIO DI QUALCHE SECONDO TRA LETTORE 1 E LETTORE 2)

Lett. 1: “Un giorno”: 

Lett. 2: non è specificato quale, perciò diventa giorno della mia della nostra vita e, se facciamo attenzione, lo possiamo riconoscere. Gesù parla a noi, con parole di vita eterna.

Lett. 1: “Levato in piedi” “la folla gli faceva ressa intorno per ascoltare la Parola di Dio”.
Lett. 2: Gesù è un Maestro, anche se un po’ particolare, in quanto non parla solo a 
pochi discepoli, ma condivide con le folle il suo insegnamento. Il linguaggio può 
risultare anche duro, ma solo Gesù ha la capacità di dire parole che cambiano la vita, 
che la riempiono.

Lett. 1: “Vide due barche ormeggiate alla sponda.  I pescatori erano scesi e lavavano le reti.”


Lett. 2: In mezzo a tutta la confusione di gente che vuole incontrare ed ascoltare Gesù, 
ci sono anche alcuni, i pescatori che sono disinteressati che continuano a fare il loro 
lavoro. Pietro e i suoi compagni sono reduci da una nottata di inutile fatica. La barca è 
ormeggiata perché la fatica del lavoro non viene ripagata. Essi si fermano amareggiati. 
Tante volte la barca della nostra vita tendiamo ad ormeggiarla con delle esperienze 
vuote, alle volte ci viene spontaneo perché la fatica non viene ricompensata, apriamo i 
nostri cuori a Gesù che li riempirà..

Lett. 2: “Salì in una barca, che era di Simone, e lo pregò di scostarsi un poco da terra.”: “lo pregò” 


Lett. 2: con gentilezza, con delicatezza. Il Signore non forza mai nessuno. Alle volte ci 
prende con esperienze gratificanti, a volte ci prende da esperienze drammatiche, Lui è 
sempre pronto al nostro fianco, sta a noi avere la cintura alla vita e i calzari ai piedi per 
seguirlo prontamente. 

Lett. 1: “Sedutosi, si mise ad ammaestrare le folle dalla barca”


Lett. 2: Gesù, il Maestro ci comunica la vita e la verità; è il comunicarsi profondo che 
arriva a dare tutto se stesso. Come nel momento dell’Eucaristia ci dice “prendete e 
mangiate, questa è la mia persona che si dà completamente a voi”.  

Lett. 1: “prendi il largo e calate le reti”.


Lett. 2: Gesù, dopo aver parlato alle folle si rivolge direttamente a chi era 
disinteressato, nel brano del Vangelo a Pietro, gli parla a tu per tu, è Lui il primo a 
parlare, è Lui che invita, nella persona di Pietro, invita noi a non avere paura, a calare 
le reti basandosi solo sulla sua Parola. È Gesù che cerca un rapporto personale, unico, 
irripetibile con ciascuno di noi, l’amore è totalitario: o è tutto o è niente. Gesù viene a 
prenderci lì dove siamo. Ci chiama per nome, è disinteressato da quello che accade 
intorno a noi, ma quando Gesù si rivolge a noi, nonostante tutto, tradimenti, 
rinnegazioni, peccati, abbandoni, ha il coraggio di darci credito. L'invito di Gesù è un 
invito anche un tornare sul proprio passato, un rimettersi in discussione, un risalire 
sulla barca e prendere il largo.

Lett. 1: “Calate le reti per la pesca”: 


Lett. 2: È tempo di “battere in ritirata” ... e invece no! Ecco Gesù salire sulla barca del 
pescatore e chiedere di "prendere il largo e calare le reti". Gesù sarà anche un ottimo 
predicatore, ma è di certo incompetente per quanto riguarda i tempi di pesca. Il 
Signore gli dice una cosa senza senso, senza significato perché si pesca di notte e 
non di giorno. Da un punto di vista umano, razionale Pietro ha ragione, però 
attenzione, quando il Signore ci parla, dobbiamo far sì che le nostre ragioni non siano 
più forti della Sua Parola. Da soli non possiamo nulla, ma sulla sua Parola prenderemo 
il largo e oseremo senza paura; essere cristiani vuol dire affidarsi a Lui.

Lett. 1: “E avendolo fatto, presero una quantità enorme di pesci e le reti si rompevano.


Lett. 2: Le reti restano vuote se agisco in base alla mia esperienza, si riempiono 
invece se mi fido della parola di Gesù. La mia vita si riempie al punto di traboccare se 
mi fido di Dio

Lett. 1: “Allora fecero cenno ai compagni dell’altra barca, che venissero ad aiutarli.”


Lett. 2: Ecco che cos’è l’amore di Dio: ricolma, trabocca al punto che devi chiamare 
qualcuno per comunicarlo; la vita diventa significativa per me e per gli altri. Ci 
realizziamo nell’amore.

Lett. 1: “Al veder questo, Simon Pietro si gettò alle ginocchia di Gesù, dicendo: ‘Signore, allontanati da me che sono un peccatore.” 


Lett. 2: Pietro ora è pieno di paura nel cuore, Quando ci rendiamo conto di essere 
ricolmi dell’Amore di Dio ci sentiamo anche noi, come Pietro, poveri peccatori. Chi non 
si sente così non è vicino al Signore o, forse, non lo ha ancora incontrato. Con 
coraggio noi dobbiamo riconoscere con umiltà la nostra pochezza. Attenzione non 
bisogna cercare dii allontanare Gesù perché ci si sente peccatori, perché ci sentiamo 
inadeguati. Si siamo inadeguati e infinitamente piccoli a una così grande chiamata, però 
fidiamoci di Lui e prendiamo il largo, altrimenti rischiamo di cedere alla sottile 
tentazione del rispondere di no.

Lett. 1: “Non temere”: 


Lett. 1: ogni volta che Gesù chiama, dice di non aver paura.  Bisogna fidarsi di Dio!

Lett. 1: “D’ora in poi sarai pescatore di uomini”: 


Lett. 2: Gesù rovescia la nostra vita!  Nella vita ognuno prende tante decisioni, anche 
grandi ed impegnative, ma il Signore parla nelle circostanze ordinarie della vita.

Lett. 1: “Lasciarono tutto e lo seguirono”: 


Lett. 2: Gesù dà a Pietro l’antidoto alla paura: lasciare tutto e seguirlo. Il Signore 
domanda il tutto, non si accontenta di mezze misure!
PER LA RIFLESSIONE

· Quando la nostra vita diventa abitudinaria e la ormeggiamo?

· Qual è la Parola che oggi mi fa fremere il cuore? Su quella Parola sono disposto a gettare le reti anche se razionalmente non è logico?

· C’è qualcosa di nuovo, qualcosa che cambia nell’esperienza quotidiana, quando ci fidiamo del Signore?

· Cosa vuole il Signore da me?

· Immagina la tua vita come una barca: che posto occupa concretamente il Signore (a prua, sottocoperta, albero maestro, vela,)?

 Padre nostro

Preghiamo: 

O Dio, ricco di misericordia, che hai chiamato Pietro ti chiediamo, per intercessione del beato Giovanni Paolo II, di concedere a noi le grazia di saper rispondere alla vocazione cui ci chiami e, forti del suo insegnamento, di aprire con fiducia i nostri cuori ai fratelli che incontriamo, testimoniando loro Cristo, unico Redentore dell’uomo. Egli è Dio …. 

Benedizione finale
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VIENI E SEGUIMI

